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Votato all'unanimità dagli organismi dirigenti 

vanni Berlinguer eletto 
retarlo regionale del PCI 

E «grazie» a Maurizio Ferrara 
Giovanni Berlinguer è il 

nuovo segretario regionale 
del PCI. È stato eletto, ieri 
sera, all 'unanimità, dal co­
mitato regionale e dalla 
commissione regionale di 
controllo del Lazio. Subentra 
al compagno Maurizio Fer­
rare che ha diretto il partito 
per quattro anni (dal '79 a 
oggi) e al quale è andato il 
ringraziamento affettuoso 
dei comunisti per il suo im­
pegno di lavoro evolto in 
questa difficile stagione. 

È stato lo stesso Ferrara, 
introducendo la riunione, a 
sottolineare brevemente i 
durissimi problemi che il 
partito ha dovuto affrontare: 
dall'attacco terroristico alla 
stretta economica, alle ten­
sioni internazionali. «Non 
siamo stati — ha detto Fer­
rara — alla finestra. Il part i­
to è slato capace di discutere 
e di restare unito. S'è bat tuto 
e ha diretto masse enormi, 
per le quali ha rappresentato 
sempre un sicuro punto di ri­
ferimento. Molto, comun­
que, resta da fare. Ci seno di­
nanzi a noi appuntament i 
importanti: le elezioni euro­
pee della primavera e le am­
ministrative dell'85. Andre­
mo a queste verifiche con la 
consapevolezza di essere un 
partito pronto, unito, capace 
di diffondere la fiducia nel 
cambiamento, sulla base di 
una linea politica giusta». 

Non siamo, insomma, in 
una situazione di routine. E 
proprio per questo, per una 
condizione politica che ac­
centua l'impegno e la neces­
sità di un ulteriore rafforza­
mento della direzione del 
partito — ha spiegato Ferra­
ra — ho ritenuto opportuno 
chiedere — perché servono 
nuove energie — un 'cambio' 
nell'incarico. Ferrara ha 
quindi illustrato i criteri se-

Passione 
politica 

e impegno 
per la 

scienza 

Giovanni Berlinguer festeggiato dopo l'elezione 

guiti nella proposta del nuo­
vo segretario: un dirigente in 
grado di sviluppare l 'auto­
nomia e il ruolo del comitato 
regionale, con una capacità 
di coordinamento, di equili­
brio, dì spirito unitario, con 
la volontà e l'obiettivo di fa­
vorire il processo di rafforza­
mento del nostro gruppo di­
rigente. Con questi criteri e 
attraverso una vasta consul­
tazione, si è giunti alla pro­
posta di Giovanni Berlin­
guer, «un nome che assicura 
— per le sue qualità intellet­
tuali e polìtiche — garanzie 

di direzione unitaria. La sua 
presenza — ha aggiunto — 
potrà costituire un arricchi­
mento per noi, proprio nel 
momento in cui servono t-it-
te le forze disponibili». 

Alla relazione di Ferrara è 
poi seguito il dibattito. Tra 
gli altri è anche intervenuto 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione di Roma, 
che oltre a ringraziare Fer­
rara del suo lavoro, ha volu­
to sottolineare la necessità di 
salvaguardare ed estendere i 

già positivi rapporti tra co­
mitato regionale e federazio­
ne romana. -Sono certo — ha 
detto Morelli — che Giovan­
ni Berlinguer potrà svilup­
pare questa linea e contri­
buire alla crecita complessi­
va del partito». La compagna 
Adriana Seroni, responsabi­
le della sezione organizzazio­
ne nazionale. che ha presie­
duto la riunione, ha ringra­
ziato. a nome della direzione, 
Maurizio Ferrara per il suo 
impegno in questi anni duri 
e difficili. Quella di Giovanni 
Berlinguer — ha detto poi — 
è una scelta giusta e di pre­
stigio. Il centro del partito ha 
accettato di privarsi del suo 
prezioso apporto, per 11 forte 
rilievo della battaglia politi­
ca dei comunisti di Roma e 
del Lazio. Siamo in una fase 
in cui bisogna coinvolgere e-
nergie. culture, competenze. 
E la scelta di Giovanni Ber­
linguer risponde a questi 
compiti nuovi-. 

Subito dopo, la proposta è 
s ta ta messa ai voti. E all'u­
nanimità — tra gli applausi 
— è s tato eletto il nuovo se­
gretario regionale. Sci suo 
brevissimo intervento di sa­
luto, Giovanni Berlinguer ha 
voluto ringraziare i compa­
gni del Lazio. «Sono convinto 
— ha detto — che l'obiettivo 
fondamentale è consolidare 
e estendere l 'unità del parti­
to. Unità che non sia unifor­
mità, ma confronto di idee, 
critica aperta, ricerca collet­
tiva. Sapendo associare nella 
vita quotidiana del partito 
nuove forze, della cultura. 
della scienza, del mondo del­
la produzione. Ce la metterò 
tu t ta — ha concluso Giovan­
ni Berlinguer — per conti­
nuare il lavoro intrapreso da 
Ferrara e dal gruppo diri­
gente del Lazio in questi an­
ni. Conto sull 'aiuto di tutti . . 

Misterioso assassinio di una pittrice dilettante di via Margutta 

Era scomparsa dopo la mos 
la trovano uccisa a coltella! 

Fernanda Durante sposata con un dirigente della Banca d'Italia era stata vista allontanarsi dall'esposizione da 
sola con la sua «500» rossa - Il marito aveva denunciato la scomparsa - Sembra escluso il movente della rapina 

Il corpo riverso tra i rovi, massacrato da dodici coltellate. E 
tutto intorno, sparsi sul terriccio, i vestiti: lo slip, le calze e la 
gonna. Così in questo allucinante scenario ieri mat t ina, in via 
Tullio Giordano, una strada poco frequentata nella campa­
gna di Pratica di Mare, è s ta ta ritrovata Fernanda Durante, 
pittrice, di 53 anni, originaria di Pescara, una romana d'ado­
zione impegnata proprie in questi giorni a via Margutta, dove 
aveva allestito una mostra di quadri . 

L'allarme è arrivato nelle prime ore della mat t inata al cen­
tralino della compagnia dei carabinieri di Pomezia. Un pas­
sante, dopo aver notato gli indumenti , incuriosito s'e ra mes­
so a scostare con un bastone le foglie di un cespuglio e di 
colpo si è trovato davanti al cadavere raggomitolato in fondo 
a una cunetta. Indosso alla vittima era rimasto solo il ma­
glione di lana marrone a girocollo, insanguinato. La gola era 
squarciata da un taglio netto, vaste ferite si al largavano sul 
resto del corpo, soprattutto sul petto, sulle mani , sulle brac­
cia. Accanto, un coltello a serramanico lungo una ventina di 
centimetri, l 'arma con cui l'assassino ha infierito con incredi­
bile violenza. 

Chi l'ha uccisa non lo ha fatto certo per portarle via i pochi 
gioelli che la donna aveva con sé. I quattro anelli, la catenina 
d'oro, l'orologio sono infatti rimasti al loro posto. La chiave 
del giallo secondo gli inquirenti quindi non può essere rac­
chiusa nel tentativo dì rapina finito tragicamente, ma sicura­
mente in altri motivi che per ora restano un mistero indeci­
frabile. 

Benestante e sposata con un alto dirigente della Banca 
d'Italia. Fernanda Durante aveva l'hobby della pit tura, una 
passione che ult imamente le aveva regalato anche delle sod­
disfazioni, fino a farla partecipare alla rassegno dei «Cento 
Pittori Dilettanti», in corso a via Margutta. 

Da qualche giorno la donna «esponeva» le sue opere all 'al­

tezza del numero civico 13 e li passava lunghissime ore. La 
sera poi, puntualissima, riponeva il materiale nella sua «500-
rossa e se ne tornava a casa in via Ignazio Guidi al quart iere 
Ardeatino, dove viveva con il marito. Domenica sera Emilio 
Henzetti, responsabile dei servizi di sicurezza dell ' istituto 
bancario, l'ha attesa a lungo, poi non vedendola r ientrare ha 
avvertito un vicino d> casa, il dottor Tranquilli. La sua malat­
tia, una forma di sciatica che lo costringe a letto da qualche 
tempo gli ha impedito di iniziare personalmente le ricerche. 
Il medico ha preso la macchina, si è diretto a via Margut ta e 
ha chiesto notìzie ai pochi pittori rimasti . Le risposte sono 
state precise: tutti l 'avevano vista, per tu t ta la giornata, vici­
no al suo banchetto. Verso le 21 e 30. come era sempre solita 
fare, aveva staccato i quadri dal muro li aveva infilati nella 
macchina e se ne era andata . Dove, nessuno lo sapeva. Il 
medico è tornato dal mari to e gli ha raccontato quel poco che 
era riuscito a raccogliere dai colleghi di lavoro. Più tardi, 
insieme, hanno deciso di rivolgersi alla polizia. 

La denuncia di scomparsa è arr ivata per telefono a tarda 
notte alla centrale operativa della questura. Infine ieri matt i ­
na la tragica conferma alle angosce che hanno tormentato 
per tu t ta la notte i parenti della donna. La sorella di Fernan­
da Durante alle 15 ha sentito da un giornale radio la notizia 
del r i trovamento di una sconosciuta a Pratica di Mare, si è 
precipitata al reparto operativo dei carabinieri e li, di fronte 
alla foto del cadavere, è scoppiata in un pianto dirotto. 

•Si è lei, è proprio Fernanda», ha detto agli inquirenti t ra i 
singhiozzi. Subito dopo sono cominciate le indagini difficili e 
delicate: si è cercato di scavare e si scava ancora nella vita 
della vittima, una signora, a det ta di tutti , tranquilla, serena 
e pienamente soddisfatta della sua vita. 

Valeria Parboni 

Ritrovato 
ii canoista 
scomparso 

Era scomparso una settima­
na fa durante una gita in canoa 
sul Tevere. Ieri il corpo di Gio­
vanni Biasi. 65 anni, uno di-i 
più anziani vogatori della «Te­
vere Rumo», è stato ritrovato 
dalla polizia fluviale a non mol­
ta distanza dal ponte Matteotti 
dove alcune persone lo videro 
rovesciarsi in acqua con la sua 
imbarcazione. Quel giorno Gio­
vanni Blasi era uscito dalla sua 
abitazione di via Segesta di 
buon'ora. Salito sulla Tbarca a-
veva preso a remare per diri­
gersi verso il suo circolo quando 
all'improvviso la barca uopo a-
ver urtato uno spigolo di un 
pontone galleggiante si è ribal­
tata. 

Giovanni Blasi era un esper­
to nuotatore e per questo ci si 
aspettava che potesse tornare a 
riva a.nuoto. Invece non è stato 
cosi. E probabile quindi che I' 
uomo sia stato colto da un ma­
lore e che caduto in acqua non 
abbia trovato più le forze per 
tornare a galla. 

C inquan tanove ann i , sposato , t re figli, 
Giovanni Berl inguer h a sempre accompa­
g n a t o la politica al l 'a t t ivi tà professionale, 
alla passione per la polemica cul tura le , ali* 
impegno di s tudioso e di saggis ta . Ricerca­
tore , docente univers i tar io , h a scr i t to n u ­
me-rosi lavori scientifici e libri, a lcuni t r a ­
dot t i in molti paesi . Laurea to in medic ina e 
ch i rurg ia , dapp r ima incar icato di igiene e 
parassi tologia, poi ass is tente di medic ina 
sociale, insegna a t t u a l m e n t e fisiologia ed 
igiene del lavoro come professore ord inar io 
a l la 1* Universi tà di Roma . T ra i tìtoli più 
noti delle sue opere in questo campo : «La 
medic ina è malata», «La salute nelle fabbri­
che», «Psichiatria e potere», «Politica della 
scienza», «Medicina e politica», «Donne e sa ­
lute». 

E n t r a t o nel PCI nel 1944, Giovanni Ber­
l inguer h a fatto par te degli o rgan i smi di r i ­
gent i della FGCI ed è s ta to presidente dell ' 
UIS (Unione Internazionele Student i ) . Per 

d u e volte consigliere provinciale di Roma , 
h a avu to in passa to vari incarichi nella fe­
derazione c o m u n i s t a della capi ta le fino a 
d iven ta rne componente della segreteria . 
Un 'esper ienza che h a r ipor ta to più ta rd i 
nella s t e su ra — insieme con Piero Della 
Seta — del libro «Borgate di Roma». 

Elet to a l X I I congresso (1969) e poi sem­
pre confermato nel Comi ta to centra le del 
PCI, h a r icoperto in direzione incarichi di 
responsabi l i tà in molti settori : sicurezza 
sociale, r icerca scientifica, cu l tura , s an i t à e 
ambien te , scuola e universi tà . Deputa to 
dal 1972, alle elezioni del g iugno scorso è 
s t a to elet to sena tore . 

Cura tore di collane per le case editrici De 
Donato e Feltrinelli e col laboratore di rivi­
s te i ta l iane e s t ran iere , Giovanni Berlin­
guer h a più volte soggiorna to all 'estero, in­
vi tato d a univers i tà ed ent i di r icerca e coo­
pcrazione internazionale . Da u n viaggio 
negli USA h a t r a t to il taccuino di «Un euro­
comun i s t a in America». 

Ieri «boom» delle assenze (oltre ii 25%) negli istituti romani 

«Ponte lungo», scuole deser 
In alcuni istituti sono mancati all'appello oltre la metà degli alunni - Al liceo Giulio Cesare (50% in 
meno) il commento è: «Poteva andare peggio» - Molte le aule vuote ma non c'è alcun rimedio 

Lunga vacanza fuori pro­
g ramma per gli studenti ro­
mani . Le avvisaglie — biso­
gna riconoscerlo — c'erano 
tut te , tanto da far dichiarare 
nei giorni scorsi agli stessi 
responsabili del Provvedito­
rato che si sarebbe tenuto un 
comportamento particolar­
mente at tento e severo nei 
confronti degli assenti non 
giustificati. Ma c'era anche 
l'occasione, e ghiotta, per ri­
pristinare l 'abitudine del 
«ponie« tra due festività, nel­
la quale i romani — secondo 
un mai sfatato luogo comu­
ne — hanno da sempre sal­
damente in pugno l'alloro 
dell'incompatibilità. Tant 'è 
che ieri è mancato all 'appel­
lo nelle scuole oltre il 25% 
degli alunni, che hanno 
quindi abbondantemente 
approfittato della posizione 
•strategica» in cui è capitata 

la festività di Ognissanti . 
Anche se è difficile fare 

una media precisa t ra tu t te 
le scuole, bisogna dire che al­
cuni istituti s e m t r a si s iano 
part icolarmente »distinti». Al 
•Giulio Cesare», il liceo-gin­
nasio di Corso Trieste, la se­
gretaria h a calcolato che al­
l'appello risultavano assenti 
oltre il 50% degli studenti , 

i tanto da lasciare alcune 
I classi compietamente deser-
! te. Elevate — anche se intor­

no alla media — anche le as­
senze in un altro istituto 
•storìcc-- della capitale, il li­
ceo-ginnasio «Ennio Quirino 
Visconti», dove le assente 
hanno superato il 20%. men­
tre allo scientìfico Archime­
de, pur non potendo ancora 
quantificare con precisione 
gli alunni presenti, rispon­
dono che di sicuro si sono 
presentati molti s tudent i in 

meno. Ma la risposta «pre­
sente» non è r isuonata con 
maggior frequenza nemme­
no in scuole di altro grado. 
All'appello hanno risposto in 
minor numero gli allievi del­
le scuole medie ed elementa­
ri. Molti banchi vuoti anche 
negli Istituti tecnici e nelle 
Magistrali. «Da un calcolo 
approssimativo che ho potu­
to fare girando per le classi 
— dice la professoressa Ma­
rinari, preside del magistrale 
Caetani di piazza Mazzini — 
direi che erano presenti non 
più di sessanta studenti su 
novecento. Un po' pochi, non 
c'è dubbio. D'altra par te — 
aggi ' inge — era un fenome­
no prevedibile, anche se non 
in queste proporzioni. Quasi 
una riappropriazione del 
•ponte», abitudine caduta or­
mai in disuso negli ultimi 
tempi. Ma c'è anche da dire 

che in molti casi le famiglie 
sì sono realmente recate nei 
luoghi di origine per rendere 
omaggio ai defunti ed i no­
stri a lunni — sopra t tu t to i 
più piccoli — le hanno segui­
te . Come comportarsi? I pro­
fessori e rano tut t i regolar­
mente a scuola — conclude 
— e immagino che gli a lunni 
si r ipresenteranno in classe 
munit i di regolare giustifi­
cazione. Quindi...». 

Dello stesso avviso anche 
il professor Tommasini , pre­
side del liceo ginnasio Giulio 
Cesare (uno di quelli in testa 
a questa insolita g radua to ­
ria): «Poteva a n d a r e peggio 
— esordisce. Nei passati anni 
scolastici la media degli a-
lunni assenti du ran te i «pon­
ti» era decisamente più al ta. 
Alla ripresa delle lezioni, 
quindi, non s a r à ado t ta ta 
una particolare severità nel-
l 'avallare le giustificazioni-. 

II PRI per il 
mantenimento del 
quadro politico 
Dopo una riunione sull'at­

tuale situazione politica, ia di­
rezione provinciale del PRI ha 
convenuto «sul mantenimento 
dell'attuale quadro politico ai 
vari livelli locali, auspicando 
stabilità e governabilità fino al­
le elezioni della primavera 
1985». I repubblicani — dice 
una nota — insisteranno «per­
ché i programmi concordati ab­
biano una puntuale attuazione 
e perché l'operato delle giunte 
sia improntato a una sempre 
maggiore collegialità e alla 
massima trasparenza.. 


